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Processo d'appello per la strage davanti al la questura 

Bertoli: «Ho agito 
da solo» e querela 

il capo del Sid 
Le sfrontate menzogne del terrorista per coprire una rete di 
complicità — Un rapporto ufficiale conferma i suoi passati le
gami con il Sifar — L'inchiesta stralciata infatti prosegue 

Impressionante catena di indizi lega almeno quattro sequestri 

Prima di Cristina rapirono 
e assassinarono altri tre? 

Oltre alla giovane Mazzottì, le vittime sarebbero gli industriali Stucchi e De Micheli e il giovane 
Emanuele Riboli • Questi ultimi mai più trovati • I legami fra criminali del Nord e mafia calabrese 

I familiari di due vittime della 
itrige di via Fatebenefratelli: la 
madre di Gabriella Bortolon (so
pra) a la moglie dell'appuntato Fe
derica Maiarin. 

Per gli attentati ai treni 

Dalla nostra redazione MILANO 8 
Con la richiesta della conferma della pena dell'ergastolo, si è conclusa ieri la prima 

udienza del processo d'appello contro Gianfranco Bertoli, autore materiale della strage di 
via Fatebenefratelli. La richiesta è stata avanzata dalla pubblica accusa, rappresentata dal 
sostituto procuratore generale G. B. Bonelli. Prima di lui. avevano parlato gli avvocati di 
parte civile. Domani sani la volta del difensore di Bertoli. avv. Dionisio Messina. Poi si 
avrà la sentenza. Il dibattito si svolge presso la prima sezione della Corte d'Assise di 

Appello, presieduta da Carlo 
Roberti, giudice a latere Gual
tiero Maiani. Trasferito a Mi
lano dal penitenziario di Por
to Azzurro, dove sconta la 

LECCO. 8 
Per gli inquirenti ormai 

non sembrano esserci più 
dubbi: la banda che seque
strò e uccise Cristina Maz
zottì portò a compimento in 
Lombardia altri rapimenti 
che sfociarono in altrettanti 
assassini. Proprio stamane la 
Procura della Repubblica di 
Lecco ha sottoposto a inter
rogatorio Achille Gaetano, in
dicato come il tramite tra la 
banda di Giuliano Angelini, 
il carceriere di Cristina, e la 
« 'ndrangheta calabrese ». 

Nei confronti del Gaetano 
la procura di Lecco aveva 
spiccato nei giorni scorsi un 
ordine di cattura per il se
questro di Giovanni Stucchi. 
il ventottenne industriale cii 
Olginate (Lecco), rapito nei 
pressi della sua abitazione il 
15 ottobre del 74 e del quale 
non si sono avute più noti
zie malgrado il pagamento, 
in due rate, di 750 milioni di 
lire. Documenti di Stucchi 
furono ritrovati da un camio
nista in una piazzola di servi
zio sull 'autostrada Milano-
Torino. Il ritrovamento dei 
documenti di Giovanni Stuc
chi fu interpretato dagli in
quirenti come un segno ili 
«sfregio» della «'ndrangheta» 
che in quel modo intendeva 
annunciare la soppressione 
dell'ostaggio. 

Il nome di Achille Gaetano. 
però, non è comparso soltan
to nei sequestri di Cristina 
Mazzotti e di Giovanni Stuc
chi. Altre due persone seque
strate sempre nello stesso 
triangolo Como-Varese-Lecco 
mancano all'appello e una 
serie di inquietanti circostan
ze sembrano legare questi se
questri alla stessa banda del 
Gaetano. Si t ra t ta del rapi
mento di Emanuele Riboli. 
il diciassettenne figlio di un 

Industriale carrozziere di Bu- ' 
guggiate (Varese) del quale 
non si hanno più notizie mal
grado il pagamento di oltr-i 
trecento milioni avvenuto nel 
dicembre del 74 nei pressi 
di Viterbo (il giovane era 
stato sequestrato a pochi 
passi dalla sua abitazione il 
14 ottobre del 74: esattamen
te quindici ore prima di Gio
vanni Stucchi). Il terzo rapi
to per il quale sembra or
mai non si abbiano più spe
ranze di ritorno è Tullio De 
Micheli, industriale di Gavi-
rate iVaresei. Il 13 febbraio 
del 75 (un anno prima era 
sfuggito ad un altro tenta
tivo di sequestro) De Miche
li fu caricato a forza su un" 
auto mentre faceva ritorno 
nella sua abitazione. 

Ecco gli importanti elemen
ti di collegamento che gli 
inquirenti sono riusciti a sta
bilire tra i quattro sequestri: 
Achille Gaetano, prima di sta
bilirsi a Tradate (Varese) da 
Gizzena. un paese della Ca
labria di cui è originario. 
approda a Pescara dove la
vora alle dipendenze di una 
impresa di costruzioni edili 
che sta approntando un ca
pannone industriale. E' il 
giugno del 74 e il capannone 
sta per essere costruito oer 
ronto di un industriale di 
Varese. Luigi Riboli, padre 
del giovane Emanuele. Ter
minati i lavori Achille Gae
tano si trasferisce in una ca
scina di via Carducci, a Tra
date. 

Siamo ormai al mese di ->et-
tembre: la cascina del Gae
tano è meta di numerose vi
site da Darte di un ex con
trabbandiere di origine vene
ta. Giuseppe Milan. licenzia
to di recente da una fonde
ria di OUrona al Lago (Va
rese) della quale è titolare 

Tullio Di Micheli. Con Giu
seppe Milan alla cascina ai 
via Carducci vengono notati 
un macellaio di Buguggiate 
tpaese dove abitano ì Ribo
li) il cui nome riapparirà 
nelle cronache dei sequestri: 
Alberto Menzaghi. e di un 
altro ex contrabbandiere. Sal
vatore Carpino. Ultimo ad 
aggregarsi alla nuova gang 
è un geometra di Milano. 
Giuliano Angelini. Le sue 
«credenziali» sono più che 
eloquenti : ha precedenti per 
truffa, furto e rapina, pos
siede due cascine che si ri
veleranno molto « utili » alla 
banda. Una è a Varallino 
Settefor - e di Galliate (a 
poche e iaia di metri dal-
ì'immnn aio in cui fu se
polta Cr, ima Mazzotti e do
ve è stata ritrovata una 
«cella» per sequestrati) e 
una seconda a Castelletto Ti
cino che diventerà la prigio
ne della povera Cristina. 

La banda decide di agire 
per «compartimenti stagni >: 
all'Angelini — secondo quan
to è poi risultato agli inqui
renti — viene affidato il com
pito di carceriere dei seque
strati. Ha carta bianca: do
vrà soltanto reclutarsi « in 
proprio » i suoi « collabora
tori » e garantire la vita de
gli ostaggi. A Giuseppe Mi
lan. Salvatore Carpino e Se
bastiano Spadaro, un altro 
calabrese del « clan » di A-
chtlle Gaetano, quello di ese
guire materialmente i seque
stri. Allo stesso Gaetano, in
fine, il compito di tenere i 
contatti con la « 'ndranghe
ta », essenziali per riciclare 
i soldi provenienti dai se
questri. Menzaghi, infine, do
vrà tenere i collegamenti tra 
il gruppo dell'Angelini e quel
lo del Gaetano. 

Rinvio a giudizio 
per Tuti e altri 9 

La sentenza depositata dalla procura di Arezzo 
Il processo nella prima quindicina di aprile 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 8 

La Procura di Arezzo ha 
presentato il conto a Mario 
Tutl e ai terroristi della cel
lula eversiva toscana del 
Fronte nazionale rivoluziona
rio. S tamane presso la can
celleria penale del tribunale 
il giudice istruttore Giovanni 
Chimenti, accogliendo le ri
chieste del Pubblico Ministe
ro. Mario Marsili, ha deposi
ta to la sentenza di rinvio a 
giudizio. Si tratta di dieci 
personaggi fra i quali fanno 
6picco. oltre al pluriomicida 
Mario Tuti, il bombardiere 
nero Augusto Cauchi. ricerca
to per l 'attentato alla Casa 
del Popolo di Moiano e il la
t i tante Marco Affatigato 

L'inchiesta giudiziaria era 
cominciata nel dicembre '74 -
gennaio '75. quando sulla li
nea Firenze-Roma furono 
compiuti a t tentat i a Teronto-
la. Rigutino e Arezzo. Per un 
eja*? I ^ L £i verificò una stra
ge. Polizia e Antiterrorismo. 
nel corso di febbrili indagini. 
arrestarono Luciano Franci e 
Piero Malentacchi che furono 
trovati con un volantino del 
Fronte nazionale rivoluziona
n o che rivendicava la pater
ni tà di un attentato alla Ca
mera di commercio, sventato 
per il tempestivo arresto dei 
due terroristi. A seguito di 
questi arresti la Polizia, at
traverso il controllo telefonico 
di Margherita Luddi. amica 
del Frane*, potè risalire al 
capo della cellula eversiva 

La eera del 24 gennaio 75 
il dott. Marsili spiccò l'ordine 
di cattura, ma Tuti. che molto 
probabilmente qualcuno av

verti di quanto stava acca
dendo ad Arezzo, reagì a col
pi di fucile: due agenti furono 
uccisi, un terzo gravemente 
ferito. Tuti. aiutato dai ca
merati di Pisa e Lucca per 
sei mesi, riuscirà a rimane
re uccel di bosco. Vennero 
arrestati successivamente. 
Margherita Luddi, nella cui 
abitazione fu rinvenuto un ve
ro e proprio arsenale di armi 
ed esplosivo, oltre a docu
menti e passaporti falsi. Gio
vanni Gallastroni. responsabi
le del MSI per la Val di 
Chiana; Marino Morelli, Luca 
Donati. Il giudice Chimenti 
ha rinviato a giudizio per 
strage, in relazione asli at
tentat i sulla Firenze-Roma. 
Mario Tuti . Piero Malentac
chi. Luciano Franci. Augusto 
Cauchi. Giovanni Gallastroni 
e Marino Morelli che. Insie
me a Marco Affatigato di 
Lucca devono rispondere an
che di ricostituzione del di
sciolto part i to fascista 

Di detenzione di armi deve 
rispondere anche Pietro Mo
relli. fratello di Marino, men
tre Luciano Franci e la sua 
amica Margherita Luddi sono 
stati rinviati a giudizio, an
che per ricettazione di docu
menti e passaporti falsi che 
furono sequestrati nella ca
setta di Ortignano di Ragcio-
lo. Per falsa testimonianza è 
s ta to invece rinviato a giu
dizio Luca Donati, il giovane 
di Arezzo che aiutò Cauchi a 
fuggire accompagnandolo con 
la propria auto prima a Ri-
mini e poi in Spagna. Il 
processo si svolgerà entro la 
pr.ma quindicina di aprile. 

Giorgio Sgherri 

La sorella di un appartenente alla « 22 Ottobre» 

Violentata e seviziata 
da 4 che la sequestrano 

GENOVA. 8. 
L'allucinante racconto di un sequestro di persona seguito 

da brutali violenze carnali e s ta to fatto. :cn. al capo della 
squadra politica della questura di Genova dottor Flnazzo 
il quale, a sua volta, ha informato il procuratore della Re
pubblica; vittima Angela Rossi, t rentot tenne, coniugata e 
madre di due bambine. La donna ritiene d'essere stata pe-
d.nata o attesa dagli aggressori, informati da qualcuno, della 
visita da lei compiuta al fratello rinchiuso nel carcere di 
Alghero. Suo fratello è Mario Rossi, appartenente alla «22 
Ottobre» e condannato all'ergastolo, con sentenza divenuta 
definitiva, per l'omicidio del fattorino dell 'Istituto case po
polari. Mario Flores. 

Il sequestro e le sevizie subite da Angela Rossi risal
gono al 22 febbraio scorso e sono di chiara marca fascista. 

La Rossi — nel corso della conferenza-stampa convo
cata dopo la denuncia — ha nar ra to come si sono svolti 
i fatti. Suo fratello, dopo essere stato a Porto Azzurro e a 
Volterra, è s tato trasferito, senza motivo alcuno, nel car
cere di Alghero. 

«Sono stata con mio fratello sino a mezzogiorno — ha 
detto la donna — poi sono ripart i ta per Genova. Mentre 
cercavo un mezzo per rientrare a casa dal terminal di Prin
cipe. in via Dona, ho asservato un furgone fermo. Mi pareva 
che i due a terra scaricassero pacchi. Uno mi ha chiesto 
l'ora. H D guardato l'orologio. In quel momento mi sono 
sentita aggredire e catapultare dentro il furgone, che è 
part i to. Sono stata in balia di t re uomini per quasi quat t ro 
ore. Mi hanno violentata a turno, dopo avermi denudata 
e ferita su tut to il corpo con qualcosa che tagliava. 

Cosa le hanno detto 1 suoi aggressori? Solo due frasi: 
«Così impari ad andare a teatro ad applaudire i dibattiti 
centro la repressione». 

condanna inflittagli dalla Cor
te d'Assise, il Bertoli continua 
a mantenere la sua posizione 
e a ripetere la storiella del 
gesto isolato, deciso autono
mamente. In apertura di 
udienza, anzi, ha dichiarato 
di avere querelato l'attuale 
dirigente del SID. « Circa 
quattro mesi fa — egli ha det
to — il signor Casardi Mario, 
di professione ammiraglio, ha 
detto che ho preso dei soldi, 
che avrei firmato ricevute. Lo 
accusa di falso ideologico as
sieme al giudice Lombardi. 
Ho già presentato la denuncia 
alla procura della Repubbli
ca di Roma ». 

Sulla 6ua collaborazione con 
l servizi segreti, però, esisto
no prove precise. L'anima a-
glio Casardi, in una lettera 
invkita al giudice istruttore 

Antonio Lombardi, non faceva 
che confermare gli elementi 
già emersi nel corso dell'in
chiesta. Nella lettera citata. 
il capo del SID riferiva che 
il Bertoli era stato « fonte 
confidenziale del SIFAR » dal 
1954 al 1960 su compenso. 

Sbarbato, con indosso un 
ciaccone di pelle marron e 
un maglione rosa, il Bertoli 
ha ripetutamente interrotto gli 
avvocati di parte civile, so
stenendo che il tribunale 
avrebbe paura di «dire la ve 
r i tà» . Ma chi ha timore di 
dire la verità, invece, è pro
prio lui. 

Il sedicente anarchico in un 
suo recente memoriale riven
dica la «esemplari tà» del suo 
gesto, definendolo un « a t to di 
rivolta». Il suo gesto «esem
plare », sicuramente non ma
turato neUa s u i sola testa. 
costò la vita a quattro per
sone. I feriti furono 46. 

La richiesta della conferma 
della sentenza di orimo gra
do e delle sue motivazioni è 
venuta da tutti i legali di 
parte civile. Soltanto uno di 
essi, l'avv Cillario. ha mo
strato di credere al gesto iso
lato. Parte civile per alcuni 
alti ufficiali dei carabinieri. 
rimasti feriti il giorno della 
strage. I'avv. Cillario ha co
munque chic-to la conferma 
della pen**. Parlare di «ce
sto folle » e di « atto indivi
dui le >» ha sostenuto invece 
I'avv. Marco Janni nella sua 
lucida arringa, sarebbe gra
vemente riduttivo. Bertoli ha 
lanciato la bomba il 17 mag-
eio 1973. Un mese prima c'era 
s ta ta la sommossa missina 
del i giovedì nero » precedu
ta di qualche giorno dal fal
lito at tentato sul diretto To
nno-Roma. organizzato da 
gruppi eversivi neo fascisti. 
Bertoli — ha ricordato Jan
ni — si nvolta contro le accu
se e gli elementi che prova
no i suoi collegamenti con 
altri. Ma Bertoli ha sempre 
mentito. Ha mentito sui suo: 
rapporti col SIFAR ha forni
to una versione inverosimile 
sul suo espatrio in Israele, ha 
mentito quando ha detto d: 
essere tornato in Italia per 
decisione autonoma, ha men
tito sul suo soggiorno a Mar
siglia 

Ora sappiamo, fra l'altro. 
che a Marsiglia all'epoca del 
suo ritorno in Israele, era sia 
in funzione una base del'.-i 
« Rosa dei Venti » l'organizza
zione eversiva di cui è acca
sato di fare parte. 

La venta su questi torbidi 
retroscena sarà accertata dal 
snudice Lombardi che ha ope
rato uno stralcio dall'inchie
sta. Ma la corte d'Assise. 
nella sentenza d: primo gra
do, ha già affermato che Ber
toli non può avere agito dA 
solo. 

Dal magistrato che indaga sui presunti abusi edilizi 

I tre arrestati domenica a Parma 
sono stati interrogati in carcere 

Non ancora precisati i capi d'imputazione - L'ex-assessore socialista Alvau sospeso da ogni attività di 
partito • Dichiarazioni del sindaco Gherri e del segretario della Federazione del PCI, compagno Bianchi 

Dal nostro inviato 
PARMA. 8 

Il Sostituto procuratore del
la Repubblica di Parma dr. 
Laguardia ha condotto oggi, 
fino a tarda sera, nel carcere 
di S. Francesco, l'interroga
torio dei tre arrestati per lo 
«scandalo edilizio». Per pri
mo ha sentito il costruttore 
edile Ermes Foglia, poi l'im
piegato Giuseppe Verdi ed 
infine l'ex-assessore all'urba
nistica. il geometra Paolo Al
vau. Il magistrato ha uffi
cialmente notificato ai tre le 
cause per le quali, nella gior
nata di domenica, i carabi
nieri li avevano t ra t t i in ar
resto presso i loro domicili. 
Accuse che il dr. Laguardia 
non ha ancora comunicato 
alla stampa, lasciando tutta
via che i giornali parlassero 
di corruzione e di interesse 
privato in at to d'ufficio e. 
per Alvau e Verdi, anche di 
concussione. 

Le stesse accuse compaiono 
forse anche nel mandato di 
cat tura spiccato contro il 
quarto personaggio implicato 
nella vicenda: il costruttore 
edile Francesco Corchia. irre
peribile. 

Le indagini sullo «scanda
lo» edilizio di Parma furono 
avviate dalla magistratura 
nel settembre dello scorso an
no, quando alcuni gruppetti 
extra-parlamentari di sini
stra, ai quali si affiancarono 
alcune componenti de attira
rono l'attenzione su una pre
sunta speculazione che — si 
diceva — si stava compiendo 
con la costruzione di uno dei 
centri direzionali urbani. L'ac
cusa era che l'Amministra
zione comunale avesse mano
vrato per far si che una so
cietà di costruttori privati. 
la SIEM. realizzasse forti pro
fitti ampliando la cubatura 
degli edifici previsti dal Pia
no Regolatore. Accusa che si 

i scontra con il fatto indiscu-

E' Raffaele Molìnari 

^ L T R Ò INDUSTRIALE 
RAPITO A MILANO 

MILANO. 8. 
Quinto sequestro di persona a Milano in meno di due 

mesi: la nuova vittima è Raffaele Molinari titolare di un ' 
impresa di profilati per l'edilizia. E" stato rapito all'altezza 
del numero civico 40 di via Cesare Airaghi da due uomini 
armati di mitra e mascherati con passamontagna. L'im-
prenditore ha probabilmente reagito perché ì malviventi 
hanno sparato in aria, a scopo intimidatorio, alcune raf
fiche di mitra. Poi l 'hanno caricato su un'autovettura. 

Ubile che nell'area in questio
ne non si è edificato nulla. 

Fu il sindaco della città, il 
socialista Cesare Gherri. a for
nire al Consiglio comunale. 
il 21 novembre scorso, tutte 
le spiegazioni sui fatti con
testati: e fu proprio la mag
gioranza PCI-PSI. con l'asten
sione del PRI e del PSDI. a 
volere la nomina di una com
missione consiliare che esa
minasse tutta la documenta
zione relativa alla politico ur
banistica condotta a Parma. 
e nferisse di eventuali irre
golarità al Consiglio ed alla 
città. Della commissione fan
no narte tutti I gruppi con
siliari. 

In municipio, dove lo ab
biamo incontrato, il sindaco 
Gherri. ci ha detto - «Atten
diamo che il magistrato for
malizzi l'istruttoria per cono
scere i capi di imputazione 
e ci auguriamo che questo 
avvenga al più presto. Per 
ouanto ci riguarda, dobbiamo 
riuscire a distinguere sul pia
no politico ed amministrativo 
tra ciò che sono le scelte ge
nerali compiute (che ricon
fermiamo» e le responsabilità 
dei sineoli che possono es
sersi determinate. In Consi-
g'io -.ìbb'amo chiarito g'i indi
rizzi di fondo che la Giunta 
intende ner«*euire. anche cor
reggendo vantazioni del pas
sato non o'ù adeguate, nella 
gestione del territorio, e per 
Io svilunio della città: su 
questo rh 'arp 'amo al c;nfroTi-
to. rfi<;nnnib:li alla massima 
flp?""tU'-.-| » 

Il PSI ha. frattanto, reso 
nolo di aver sospeso il geo-

Battuto al processo intentato contro la rivista « Ordine pubblico » 

Il gen. Minghelli costretto 
a ritirare la querela 

Condannato al pagamento delle spese - Smentito da numerosi testimoni 

Ibio Paolucci • 

I! processo per diffamato
ne a carico di Franco Fede
li. direttore della rivista «Or
dine pubblico ». intentato dal
l'ex senerale della PS Osval
do Minghelli. si è concluso 
ieri mat t ina con la «disfat
ta ». per usare un termine mi
litare. del querelante. Infatti. 
:1 generale Minghelli è stato 
costretto dalla presenza di nu
merosi testimoni, pronti a 
confermare quanto scrisse 
la rivista «Ordine pubbli
co» a ritirare la querela 

I! procedimento giudiziario 
ha avuto origine da una lette
ra firmata da un gruppo d: 
sottufficiali e di agenti di PS 
e pubblicata sulla rivista. Nel
la lettera veniva denunciato 
un episodio del settembre 74, 
quando un reparto di PS. do
po essere s ta to sballottato per 
mezza Italia in servizio di 
ordine pubblico, veniva invia

to di urgenza a Roma. 
Il reparto avanzò delle pro

teste. quando apprese che sa
rebbe stato impiegato per in
tervenire in incidenti avve
nuti alla borgata S. Basilio. 
Le proteste erano motivate 
dal fatto che gli agenti non 
avevano dormito per due notti 
consecutive ed erano stati si
stemati in amb.enti inadatti 
per un giusto riposo e per 
porre fine alle loro precane 
condizioni igieniche. A questo 
punto. Intervenne il generale 
Minghelli che. anziché placa 
re gli animi, avrebbe indiriz
zato degli insulti nei confron
ti del reparto. La descrizio
ne della vicenda apparve sul
la rivista «Ordine pubblico» 
e fu ripresa dal settimana
le «L'Espresso». Jì genera
le Minghelli querelò entram
be Je pubblicazioni. 

Alla f:ne di novembre ini

ziò il processo e gli avvocati 
difensori. Tarsitano e Flam-
nr.ni. chiesero al tribunale la 
citazione di numerosi testi 
tra gli agenti del reparto di 
PS 

L'ex generale Minghelli. vi 
sto che il processo si stava 
mettendo male nei SJOÌ con
front:. ha tentato di rimedia 
re preponendo agii avvocati 
della difesa di ritirare la que
rela. purché nelle due rivi
ste apparisse una dichiarazio
ne di rettifica e di stima per 
il suo operato. Questa propo
sta non è stata accettata e 
l'ex generale è stato costretto 
a ritirare la querela senza 
alcuna contropartita. Il tribu
nale nel dichiarare concluso 
il processo, ha condannato 
Minghelli alle spese procedu
rali. Questa decisione è s ta ta 
accolta da un nutrito applau
so degli agenti di PS 

metra Alvau da ogni attività 
di partito. Lo stesso Alvau si 
era dimesso due settimane fa 
dalla carica di assessore. 

Che la magistratura giun
ga oresto a precise conclu
sioni. perché ogni responsa
bilità sia chiarita, è anche 
l'auspicio del compagno Fran
co Bianchi, segretario della 
federazione comunista par
mense: «La città ha bisogno 
di sapere subito se errori so
no stati commessi. Con que
sto stesso obiettivo abbiamo 
chiesto la nomina della com
missione consiliare, che deve 
accertare in tempi rapidi. .. 
ogni eventuale irregolarità 
da chiunque commessa ». 

Roberto Scardo va 

Giornalista 

teste per 

l'omicidio 

di Pasolini 
La tesi secondo cui Pier 

Paolo Pasolini fu ucciso da 
più persone è stata al ren 
tro dell'udienza di ieri con 
la testimonianza della gior
nalista Oriana Fallaci. La 
teste era stata convocala dal 
tribunale dei minorenni p*T 
chiarirc i termini di un suo 
articolo apparso sul settima
nale « L'Europeo » alcuni 
giorni dopo l'omicidio dello 
scrittore La giornalista aveva 
affermato in quello scritto 
di aver intervistato una per
sona che avrebbe sentito di
re da un suo amico, che di
chiara di essere stato presen
te la notte del 2 novembre 
al pestaggio di Pasolini all ' 
Idroscalo di Ostia, che io 
scr:t*ore era stato aggredito 
dA G'u.-cppe Pelosi insieme 
?d ?\r . 

Il presidente del t r i b u n a l 
dei minorenni dott. Moro. 
dopo che la giornalista na 
confermato l'esistenza del!» 
persona intervistata, le h i 
chiesto di fornire le genera
lità. Onana Fallaci ha M-
petuto quanto già detto in 
istruttoria, cioè che non po
teva dire il nome dell'inter
vistato perché si era impe
gnata di non rivelarlo. Quel
la persona, avrebbe dichiara
to la Fallaci, ha paura per
ché è stata minacciata di 
morte. A questo punto, l'av
vocato Rocco Mangia, difen
sore di Giuseppe Pelosi, na 
chiesto al PM di incriminare 
la teste per reticenza. Il tri
bunale si è riunito in came
ra di consigilo e ha succes
sivamente emesso un'ordinan
za in cui si afferma che la 
giornalista non può essere 
incriminata in quanto si e 
avvalsa del segreto profes
sionale e che la sua testimo
nianza sarà allegata agli att i 
del processa 

La.colonna 
vincente 

offerta primi piatti 

320 
205 
320 
330 
340 
420 
295 
390 

Pasta di semola 
kg. 1 
Pasta di semola 
Buitoni, gr. 500 
Pasta all'uovo "nidi" 
gr. 500 
Specialità regionali Lecce 
fusilli, orecchiette gr. 500 
Gnocchetti sardi 
gr. 500 
Tortellini secchi 
Bertagni, gr. 250 
Riso originario 
gr. 950 
Riso superfino Arborio 
conf. kg. 5 il chilo 
Riso fino Rizzotto Gallo 
gr. 950 
Pastina all'uovo 
gr. 250 
Gnocchi freschi 
di patate, gr. 400 
Burro di latteria 
Campo dei Fiori, gr. 500 
Formaggio 
Grana, l'etto 
Olio di mais Cuore 
litri 1 

Pomodori pelati Star 
gr. 800 
Dado delicato Liebig 
astuccio 6 cubetti 
Ragù carne e funghi 
Star, gr. 185 

L. 

<?i Qi 

sma • upim 
alimentari 

MILANO - Va Padova 224 * - C so Lod>. 130 » - V * Rucefiai (aog. 
Vie Monza) -Pua Frattmi. 8 » - C s o S Gottardo 29/31 » -
Via Mano™ 4 - Va Astesani 46 - Via Amrroapo Wate&no 14 5 -
Va Pacnotti 14 (Preaipo - Va Vargr-iera 5 - Via LomeSma 1 -
Pzza Amati (ang Va Novara) - Via Veruni 50 * -
OMSELLO - Via Carducci 3 » - COLOGNO Va Milano 62 * -
SEREGNO C so Matteotti » - BERGAMO Va XXrv Magg-o » -
TREVrGUO Pzza GantoaWi. 7 - BUSTO ARSJZJO Va Rosm.r.i 6 -
PIACENZA Via XX Settembre - P « a M D Oro - - LECCO Via Roma. 57 
S. VITTORE OLONA S Statai del Sempone 9/11 ' 
SESTO CALENOE C so Sempone ' - TORINO Via Cesana 79 - -
Via Lagrangs (la Rinascente) * - Via Teieso (ango>o C so Fr*r>cjì) * -
ASTI C so A^^n ni - BIELLA Va Gramsci. 8 - PINEROLO V.a Torino 
<ang CsoBos*» ' - VERCELLI Pzia Municipio 25-
NOVARA C so Tonno 33 • - GENOVA Va Vernala (la R,n .scinte) -
PEGU Va Mart#i deta LOerta. 21 - SAMPIERDARENA Va S C RoivvJo 3 
UDINE Va Cavour 2 - BASSANO DEL GRAPPA Via Porrci Lungni -
ROMA Vie Etopa 36 - Pzza Bologna 60 - Vie Ma'con 2CO -
Va Serenissima 16-VaR Maatesta 237 • - Pira Baldo na nOBrsB 
Cccov Garuco'ense 78 • V le Beethoven 48 - Pzza Pio xi. 'sQ • 
P zza Re * Roma. 15-17-19 - Tuscolana Va P Comrno 613 -
Vigna Clara Va CF ricambiano 82 » P zza Gmreconsutti ^ieL>~?3l.a 
TERNI Pzza Mercato. 1 - SECONOtGUANO Va de) Cassai , io 7. 

i supermercati smq upim 
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